
C O M U N I T A’  P A S T O R A L E 
D E L L A   V A L M A L E N C O 

 26  NOVEMBRE  -  3  DICEMBRE  

Nuovo anno liturgico 

L’inizio del tempo di Avven-
to coincide con l’inizio 

dell’anno liturgico, que-
st’anno definito convenzio-

nalmente anno B. 

Apriremo questo grande 
cammino liturgico con le 

processioni che introdur-
ranno le assemblee festive 

ad alcune messe della co-
munità pastorale, con ritro-
vo all’esterno delle chiese 

(tempo permettendo). 

L’immagine del cammino 
ben si addice ad esprimere 
la realtà della Chiesa, pel-

legrina nel mondo che se-
gue il Cristo crocifisso e ri-

sorto per incontrarlo, glo-
rioso, al termine della sto-

ria. 

Appuntamenti alle messe 

vespertine della vigilia a 
Lanzada (17), Caspoggio 
(16.45) e Torre (18), sa-

bato 2 dicembre; alla 
messa delle ore 10.30 a 

Chiesa il 3 dicembre. 

Ingresso nel tempo del  

Chiesa, domenica 3 dicembre 
messa delle ore 10.30 

I bambini del 2009 di tutta la valle,  
inizieranno ufficialmente  

domenica 3 dicembre 
il tempo o cammino  

del “discepolato”, 
accompagnati dalle loro famiglie,  

dai padrini e dalle madrine, 
dai preti con le religiose 

della comunità pastorale, 
dalle catechiste, 

dalle comunità parrocchiali.  

Ministri straordinari 

dell’Eucaristia 

Domenica 26 novembre 

nella messa delle ore 11.00 

a Caspoggio sarà rinnovato 

l’incarico ai ministri straor-

dinari della comunione in 

valle e sarà conferito per la 

prima volta a coloro che 

iniziano questo servizio: 

Nana Mariagrazia 

di Lanzada; 

Dioli Erica 

di Caspoggio; 

Battaglia Simonetta 

di Chiesa. 

In terza pagina segue un 

approfondimento sulle figu-

re dei ministri straordinari 

dell’Eucaristia con materiali 

forniti dall’Ufficio Diocesano 

per la liturgia. 

Il “discepolato” è il “catecumenato dei già battezzati 

I Vescovi italiani, riferendosi al cammino da proporre a bambini non 

ancora battezzati, parlano esplicitamente di catecumenato; per i bam-

bini delle nostre comunità, per la quasi totalità già battezzati, l’uso di 

questo termine risulta per lo meno improprio. Per questo motivo, vo-

lendo comunque ispirarsi ai contenuti e ai metodi del catecumenato 

dei non battezzati, il termine discepolato sembra essere il più preciso: 

il discepolato è il catecumenato dei già battezzati. 

Un t i rocinio del la v i ta cr ist iana  

Questo tempo che viene proposto ai bambini e alle loro famiglie non è un 

semplice corso di catechesi  o un’istruzione religiosa, ma un tirocinio, cioè 

un percorso che aiuta chi è alle prime armi a entrare progressiva-

mente nell’esperienza dei discepoli di Gesù, ovvero nella vita della comu-

nità cristiana (…). Bisognerà ricordare questa finalità propria del discepo-

lato tutte le volte in cui si farà qualche momento di verifica: alla più sempli-

ce domanda “che cosa i bambini hanno imparato e compreso?” si dovrà 

sostituire la duplice domanda: “che cosa hanno vissuto nella comunità e 

che spazio hanno lasciato all’azione di Dio nella loro vita?”. 

(contributi attinti dal “progetto di iniziazione cristiana dei bambini e dei ragazzi 

della Diocesi di Como). 



CALENDARIO   LITURGICO                 26  novembre - 3 dicembre 2017 

34a domenica 
tempo  

ordinario 

26 
DOMENICA 

CRISTO RE 

ore 09.00 Spriana 

ore 09.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada 

ore 10.30 Chiesa 

 

ore 11.00 Caspoggio 

ore 16.00 Primolo 

ore 18.00 Chiesa 

 

deff. Corlatti IRMA e GIANCARLO 

per la comunità pastorale 

def. Ragazzi PIERA - deff. Parolini ANTONIO, OLIMPIA - def. Pedrotti DARIO - 

int. coscr. 1937 

deff. GIUSEPPE, IRENE, NUNZIO - deff. di Josefa e Faustino Negrini 

def. Besana IDA 

def. Pedrotti FRANCO 

27 
LUNEDI 

ore 09.00 Lanzada 

ore 17.30 Cagnoletti 

deff. Parolini LETIZIA, SERAFINO e famigliari 

deff. SERAFINA, ENRICO, ANDREA, EZIO, GEMMA 

 

 28 
MARTEDI 

ore 16.00 Tornadri 

ore 17.00 Caspoggio 

def. Nana PIETRO 

deff. AURELIA, PIERINO, MARINELLA, TERESA - deff. Presazzi ROSELLA e figli 

- deff. di Negrini Giuseppina 

29 
MERCOLEDI 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Vetto 

 

deff. ALFREDO, BENEDETTA - deff.Bricalli UBALDO, AGNESE 

deff. ERNESTO, GINO, PIO - deff. Bergomi ROSALIA, CASIMIRO - ann. Parolini 

GEMMA - ann. DON SILVIO e parroci di Lanzada defunti 

30 
GIOVEDI 

S. ANDREA  

APOSTOLO 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Vetto 

ore 17.00 Chiesa 

deff. di Elvina e Bruno 

adorazione e vespri 

messa da una persona anziana  

01 
VENERDI 

 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Chiesa 

ore 17.00 Chiesa 

adorazione e lodi 

messa da una persona anziana 

deff. Parolini BENVENUTO, IMELDE, ANGELO, RINO 

02 
SABATO 

 

ore 11.00 Lanzada 

ore 16.45 Caspoggio 

 

 

ore 17.00 Lanzada 

 

 

ore 18.00 Torre 

ore 18.00 Chiesa 

messa alla miniera 

def. Bricalli REMIGIO - deff. Pegorari VITTORIO, RINA - deff. FRANCO, GRA-

ZIANO - int. coscritti 1968 - deff. di Negrini Elda - deff. famm. Miotti e Presaz-
zi - deff. di Dino e Javina 

ann. DON SILVIO Bradanini - deff. Bergomi ELSA, Nana MARCO e famm. - def. 
Parolini MATTEO - deff. Masa LINDA, Nana VITTTORIO - per le anime del pur-
gatorio - deff. Nana IGNAZIO, CLARA, figli 

 

deff. Pinotti GIOVANNI, Canovo GIOCONDA, ARMIDA - deff. Schenatti e Paroli-
ni - def. PASQUALE - intenzioni coscr. 1967 

1a domenica 
di avvento 

03 
DOMENICA 

ore 09.00 Spriana 

ore 09.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada 

ore 10.30 Chiesa 

ore 11.00 Caspoggio 

ore 16.00 Primolo 

ore 18.00 Chiesa 

 

deff. GIUSEPPE e ROSA - deff. di Foianini Michelina 

 

def. Canetta ELVIO - def. Pedrolini PASQUALE 

per la comunità pastorale 

deff. Capraro FABRIZIO e nonni 

deff. Gaggi IDA e Bagiolo DINO 

AZIONE CATTOLICA:  

VEGLIA DELL’ADESIONE 

Martedì 28 novembre, alle ore 

21, nella chiesa parrocchiale di 

Torre, si terrà la “veglia dell’a-

desione” per tutti gli aderenti 

all’Azione Cattolica del Vicariato 

di Sondrio. 

La veglia è aperta a chiunque 

desideri prendervi parte. 

Causa l’infortunio occorso a don Renato e la lunga convale-

scenza, è stato modificato il calendario liturgico delle prossime 
settimane. 

Vengono soppresse le messe seguenti: 
del lunedì a Caspoggio;  
del martedì a Chiesa;  

del mercoledì al Curlo;  
del giovedì a Vassalini;  

del venerdì a Lanzada. 
Inoltre: 
sabato 2 dicembre messa a Torre alle ore 18: 

domenica 3 dicembre messa a Caspoggio alle ore 11. 



Possono diventarlo i battezzati  laici (uomini e donne) 
e persone di vita consacrata compresi tra i  i 25 e i 75 
anni (salvo deroghe specifiche caso per caso). La ri-
chiesta rivolta al Vescovo diocesano, tramite l’Ufficio 
per la Liturgia, è compiuta dal parroco o dal/la Supe-

riore/a religioso/a. La durata dell’incarico è di tre anni.  
Il Rito dell’istituzione , viene compiuto dal parroco nella domenica di Nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell’universo. Il nuovo ministro riceve un tesserino personale di riconoscimento. In vista del mandato 
è in programma un corso formativo. Successivamente i ministri in esercizio sono convocati ogni anno 
per due sessioni di aggiornamento che di solito si tengono in autunno e in quaresima a Como e Sondrio. 

   MINISTRI STRAORDINARI 

Obiettivo principale da perseguire in ogni 
parrocchia: portare l’Eucaristia – soprattutto di 
domenica! – ai fratelli infermi con gravi disagi 
ad essere accompagnati alla celebrazione par-
rocchiale.  
Questa scelta richiede “la presa di coscienza da 
parte della comunità che anche i fratelli invo-
lontariamente assenti sono incorporati a Cristo 
e una profonda esigenza di solidarietà li unisce 
alla Chiesa che celebra l’Eucaristia”. 

Obiettivi secondari: distribuire il Pane eu-
caristico nelle assemblee numerose (ma solo in 
mancanza di sufficiente numero di presbiteri, 
diaconi, accoliti); esporre il SS. Sacramento, in 
assenza dei ministri di cui sopra, e guidare lo 
svolgimento dell’adorazione comunitaria. Inol-
tre, qualora manchi il parroco o altro sacerdo-
te, il ministro straordinario può portare la Co-
munione eucaristica come Viatico, ai fedeli (…) 
in pericolo di morte. 

I sacerdoti prendano anche in 
seria considerazione la possibi-
lità e l’opportunità di celebrare 
nei giorni feriali qualche volta 
l’Eucaristia in casa degli am-
malati che non possono uscire.  

Un equivoco da dissipare: se-
guire la Messa alla radio o alla 
televisione “in nessun modo 
sostituisce la partecipazione 
diretta e personale all’assem-
blea eucaristica” . Può essere 
motivo di sollievo e aiuto per 
la preghiera personale, ma 
“non soddisfa mai il precetto”. 
Del resto, “chi per seri motivi è 
impedito, non è tenuto al 

precetto”.  

Positivamente: occorre fare 
tutto il possibile perché quanti 
non sono costretti a letto o al-
trimenti impediti abbiano la 
possibilità di partecipare alla 
Messa in chiesa insieme con 
gli altri cristiani. Familiari, ami-
ci, gruppi e associazioni carita-
tive devono sentirsi impegnati 
a rendere questo servizio di 
carità, accompagnando in chie-
sa coloro che non sono in gra-

do di recarvisi da soli. 

Per quanti non possono essere 
accompagnati rimane aperta la 
possibilità di essere raggiunti 
almeno dalla Comunione euca-
ristica nelle loro case. Che gli 
infermi ricevano la Comunione 
in forma privata il primo vener-
dì del mese o che siano asso-
ciati alla Celebrazione eucari-
stica della comunità nel gior-
no del Signore tramite il pun-
tuale servizio dei ministri 
straordinari della Comunione 
non è affatto la stessa cosa. La 
connessione con l’Eucaristia 
della comunità è evidente già 
in S. Giustino che descrive co-
me al termine sia della Veglia 
pasquale sia della liturgia do-
menicale si recano “gli alimenti 
consacrati” agli assenti. Non si 
tratta di una novità in senso 
assoluto: fin verso il sec. VIII 

era cosa normale che anche i 
laici (non solo i preti o i diaco-
ni) portassero l’Eucaristia agli 
assenti, soprattutto ai malati. 
Ai nostri giorni è praticamente 
impossibile per i sacerdoti por-
tare la Comunione agli infermi 
di domenica e nei giorni di fe-
sta. Fu l’audace iniziativa 
(1969) del Papa Paolo VI a ri-
pristinare la prassi antica dan-
do la possibilità di istituire i mi-
nistri straordinari della Comu-
nione. 

La presenza di queste figure è 
stata inserita tra gli impegni 
solennemente proclamati in 
Cattedrale al termine del gran-
de Giubileo del 2000 (5 gen-
naio 2001. Le parrocchie che 
ancora non hanno espresso 
questo tipo di ministerialità 
laicale si interroghino seria-
mente sui motivi di tale ritar-
do e senza indugio promuova-
no le condizioni per una signifi-
cativa introduzione di questo 
ministero che si caratterizza 
anche per una forte valenza 
caritativa. 



 

L ’anno liturgico raccoglie nel tempo 

le celebrazioni della Chiesa che fa me-

moria e rivive gli eventi fondamentali 

della storia della salvezza. 

A l centro dell’anno liturgico vi è la 

Pasqua settimanale, ovvero la Domeni-

ca, che permette di sperimentare, setti-

mana dopo settimana, la forza del miste-

ro pasquale, la cui celebrazione annuale 

avviene ogni anno nel triduo pasquale. 

A gli inizi del cristianesimo esisteva la 

sola celebrazione della pasqua setti-

manale e, qualche secolo dopo, si perven-

ne al cosiddetto “frazionamento tempo-

rale” del mistero di Cristo nel corso 

dell’anno. 

T utto il mistero pasquale di Cristo è 

presente in ogni liturgia eucaristica, 

ma allo stesso tempo i periodi dell’anno 

liturgico evidenziano i diversi aspetti 

del mistero di cristo. 

VARIE 
 Continuano i “lunedì” a Caspoggio per 

gli adolescenti. Ritrovo a Torre al Tor-

reggio, a Chiesa e Lanzada in piazza 

della chiesa, alle 20.15. 

 Proseguono anche i “giovedi” per il 

gruppo 3a media. 

 Sono aperte le iscrizioni per il campo 

invernale ad Assisi (1a, 2a, 3a superio-

re) e per il campo raccolta arance pro-

posto dall’Operazione Mato Grosso. 

 Venerdì 1 dicembre a Sondrio il Ve-

scovo Oscar incontra i giovani della 

Provincia di Sondrio, dai 18 anni in su, 

in Collegiata, alle ore 21. 

 Mercoledì 29, alle ore 20.45, all’ora-

torio di Vetto si terrà una riunione or-

ganizzativa per chi collaborerà con il 

gruppo missionario a gestire i banchi 

di solidarietà in programma a Caspog-

gio e Lanzada, l’otto e il nove dicem-

bre. La proposta è rivolta a tutti. 

Don Renato Tel.  0342.451124 - Cell. 335.5433490 - Mail: parrocchievalmalenco@gmail.com 

Don Andrea Tel. 0342.453607 - Cell. 339.8943966 - Mail: andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it 

Don Mariano Tel. 0342.453125 - Cell. 347.2989078 - Mail: margnelli@virgilio.it 

Suor Anna Tel. 0342.558306 - Cell. 320.1810250 - Mail: sr.anna.rabbiosi@alice.it 

Suor Imelda Tel. 0342.558306 - Cell. 333.8838849 - Mail: suor.imelda.zecca@alice.it 

www.parrocchievalmalenco. i t  


